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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Seduzioni. La sta aspettando. Anche se è stanco, perché 
sempre Dio ci insegue. Cerchiamo colui che ci cerca, 
come dice sant’Agostino. Ci ama, Dio. Ci corteggia. 
Eccolo lo sposo che aspetta la sposa per chiederle conto 
della sua infedeltà. A chiedere conto a quel pezzo di 
Israele, la Samaria, caduta in mani nemiche da secoli e 
rappresentata da quella donna che, sola, viene a far acqua 
al pozzo nell’ora più assurda della giornata. Per non essere 
vista, immaginiamo. Il paese è piccolo e la gente 
mormora. E lei non ne può davvero più di essere 
giudicata. Stanca lei. Stanco Dio. Siede, Dio. Stanco.  E 
chiede alla donna di dissetarlo. Ha sete della sua fede 
ormai spenta. Ha sete di lei. Ha sete di me. Ha sete di te. 
Abbordaggi. Tentenna la donna. Tenta un abbordaggio, il 
viandante, stia alla larga. Ha ragione, la samaritana, Dio la 
sta corteggiando, perché al pozzo Isacco incontrò la sua 
Rebecca. Al pozzo Mosè si innamorò di Zippora, figlia di 
Ietro, sua futura sposa. Gesù non si scoraggia… Uomo, 
donna, ebrei, samaritano… che importa definirsi? Siamo 
tutti degli assetati. Solo che lui, il viandante, afferma di 
avere un’acqua di sorgente. Ora chiede da bere, la donna. 
È lei che va dissetata. È lei che, finalmente, chiama per 
nome il suo desiderio, il suo disagio. Sì, ha sete e no, non 
conosce affatto il dono di Dio. Gesù la libera da ogni 
inutile senso di colpa: nel tuo cuore incontrerai Dio. 
Eccoci, amici. Assetati come la samaritana. Come lei 
feriti e diffidenti. Come lei giudicati.  Eccoci. Se abbiamo 
il coraggio di farci incontrare. Capaci di rinascere, noi che 
ci siamo dissetati dell’acqua viva. È questa la fede. È 
questo il cristianesimo. Un incontro seducente. E credere 
è cedere al corteggiamento di Dio.  
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo dell’8-3-2026 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

III Domenica di Quaresima 
“Signore, tu sei veramente 

 il salvatore del mondo; 
dammi dell’acqua viva,  

perché io non abbia più sete.” 
  (dal Vangelo) 

Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori 
adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il 
Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è 
spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità».Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, 
ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che 
parlo con te». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due 
giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla 
donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che 
noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e 
sappiamo che questi è veramente il salvatore del 
mondo». 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 4, 
5-15.19b-26.39a.40-42) 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa 
chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe 
aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo 
di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, 
sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. 
Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli 
erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la 
donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 
giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti 
con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: 
Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; 
da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu 
forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci 
diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 
bestiame?».  
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua 
avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io 
gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la 
donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia 
più sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri 
hanno adorato su questo monte; voi invece dite che 
è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare».Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora 
in cui né su questo monte né a Gerusalemme 
adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non 
conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, 
perché la salvezza viene dai Giudei.  



CALENDARIO LITURGICO DALL’8 AL 15 MARZO 2026 
 

Sabato 7 marzo 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchie 
di Masone-Castellazzo;  

 

Domenica 8 marzo - III Domenica di Quaresima 

Giornata missionaria diocesana - le offerte raccolte 
saranno destinate alla missioni diocesane  

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a San Donnino : S. Messa con ricordo 
dei defunti della famiglia Braglia e Fontana; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✢ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola;  

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei 
defunti Guido, Leo, Renzo, Francesco Tavoni, 
Triestina Bertolini, Anna Corradini; Dante, Elisa, 
Arturo Borciani e Pierluigi; famiglia Romani Gilioli; 

 

Lunedì 9 marzo 

✢ Dalle ore 19:00 alle ore 22:00 a Roncadella: 
Adorazione Eucaristica; 

 

Martedì 10 marzo 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 11 marzo 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 

✢ Ore 20:45 a Reggio Emilia, in Cattedrale: 
ultima catechesi del Vescovo Giacomo; 

 

Giovedì 12 marzo 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa; 

 

Venerdì 13 marzo 

 
Sabato 14 marzo 

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita delle Lodi;  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchie 
di Marmirolo;  

 

Domenica 15 marzo - IV Domenica di Quaresima 

✢ Ore 09:30 a Sabbione: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa in memoria del 
defunto Redento Vecchi; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✢ Ore 11:00 a Marmirolo:  Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
dei defunti Paolo e Loretta Denti;  

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria di 
Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi e famiglia 
Ferretti; Dario Mazzoni.  
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Venerdì 13 Marzo 
 

GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO PER LA PACE 
AMARE LA PACE DISARMATA E DISARMANTE 

 
In unione con tutte le comunità e con chi vivrà la 

giornata nelle proprie case, ci ritroviamo insieme: 
 

- a Corticella: ore 10 adorazione, ore 11 via Crucis 
- Roncadella: ore 18 adorazione, ore 19 via Crucis 

- Bagno: ore 20 adorazione, ore 21 via Crucis 

AVVISI LITURGICI 
 

Dal lunedì al venerdì per tutta la quaresima 
alle ore 20:30 a Bagno momento di 
preghiera nella cappella in canonica (il 
giovedì alle 20:15). 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Domenica 8 marzo dalle 15:30 presso l’oratorio Don Bosco in via Adua a Reggio: Convegno missionario diocesano 
“Raccontare il mondo con gli occhi della missione”. 

 
❃ Domenica 8 marzo alle ore 17:45 il gruppo dei giovani universitari e lavoratori si riunirà per iniziare a pensare e 
pregare la via Crucis comunitaria per l'intera UP. 

 
❃ Giovedì 12 a Gavasseto primo incontro del nuovo consiglio pastorale della comunità. 

 
❃ La riunione della Sagra di San Giovanni a Bagno si terrà giovedì 12 marzo ore 21:00 dopo la Messa feriale delle 
20:30. 

 
❃ Venerdì 13 ore 20.30 a Masone riunione in preparazione della sagra estiva di san Giacomo. 

 
❃ Sabato 14 a Roncadella dopo la preghiera delle lodi incontro aperto a tutti per confrontarci sul tema comune che 
accompagna il cammino delle sagre estive. 

 
❃ Sabato 14 marzo dalle ore 15:00 a Gavasseto “FESTA DEL PERDONO” con i bambini che si accostano per la prima 
volta al sacramento della Riconciliazione. 

 
❃ Domenica 15 a Bagno, a partire dalla celebrazione della Messa e proseguendo poi nel pomeriggio, momento in 
preparazione alla celebrazione della Comunione per il bambini di 5 elementare. 

 
❃ Martedì 10 marzo ore 18:30: Centro d'ascolto della Parola in preparazione delle celebrazioni della Liturgia della 
domenica successiva (c/o l’abitazione di Ruini Mirco in via Madonna della Neve 4, Fellegara di Scandiano). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Giustizia, riforma e responsabilità: una scelta per il bene comune 
Il Referendum sulla Giustizia ci interpella su una questione fondamentale: quale idea di democrazia 
vogliamo vivere e trasmettere? 
Non si tratta solo di aspetti tecnici, ma di comprendere come la giustizia, luogo in cui il cittadino si 
confronta con lo Stato, possa rimanere autonoma, imparziale e credibile. 
L’indipendenza della giustizia non è un privilegio corporativo, ma una garanzia per ogni persona, 
soprattutto quando si trova nella posizione più fragile, davanti all’autorità pubblica. A rendere il confronto 
più complesso è un clima culturale in cui ogni consultazione tende a essere letta in chiave politica generale. 
Il rischio è che il referendum venga percepito come un voto di fiducia o di sfiducia verso il governo in carica. 
Ma il senso dello strumento referendario è un altro: non giudicare un esecutivo, bensì valutare nel merito 
una riforma specifica. 
Se le due dimensioni si sovrappongono completamente, si perde la possibilità di un discernimento sereno e 
responsabile. 
 
Una scelta di maturità civile 
In un tempo segnato da polarizzazioni e semplificazioni, il referendum chiede uno sforzo di maturità 
culturale. 
Informarsi, ascoltare posizioni diverse, distinguere tra merito della riforma e giudizio politico 
complessivo: questo è l’esercizio civico che ci viene richiesto. 
L’indipendenza della giustizia è un bene condiviso. Ogni riforma, per essere davvero utile, dovrebbe 
rafforzare la fiducia dei cittadini senza compromettere le garanzie che la Costituzione ha posto a tutela di 
tutti. 
Partecipare con consapevolezza non significa schierarsi con o contro qualcuno, ma prendersi cura della 
qualità della nostra democrazia. 

 
 
 

 


